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1. Obiettivo generale dell’attività 
 
L’obiettivo generale che ispira l’azione del Comitato è quello di fornire al Governo – Presidente del 
Consiglio dei Ministri e Ministro per la Funzione Pubblica – orientamenti e proposte per il “gover-
no dell’amministrazione”. 
 
Questo obiettivo generale si deve concretizzare quindi nei seguenti obiettivi specifici: 
 

?? Analizzare lo stato dell’azione amministrativa all’interno dei ministeri, in termini di sistemi 
di programmazione strategica e di monitoraggio adottati e di livello delle prestazioni ammi-
nistrative, perlomeno nelle attività “comuni” a diverse amministrazioni (audit); 

?? Proporre elementi utili alla elaborazione di una nuova direttiva sull’azione amministrativa 
del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 
 
 

2. Linee di attività del Comitato nel 2002 
 
Nel 2002, in particolare, sono previste quattro linee di azione: 
 

A. Analisi delle direttive ministeriali per il 2002 e ricognizione dei processi e delle risorse 
utilizzate per il controllo strategico nei ministeri (marzo-maggio); 

B. Proposta di un processo di programmazione finanziaria e strategica per le amministra-
zioni dello Stato (marzo-maggio); 

C. Attività di informazione e formazione a supporto del processo di programmazione; 
D. Costruzione di un sistema di indicatori per la misurazione delle prestazioni delle attività 

strumentali (giugno-dicembre). 
 
Per ciascuna linea di azione è previsto un piano esecutivo di azione. In particolare, le prime due li-
nee di attività dovrebbero essere completate entro la metà del mese di maggio per incidere sulla 
programmazione finanziaria per il 2003. 
 
 
 

3. Diffusione dei risultati 
 
A valle di ciascuna linea di azione, il Comitato predisporrà, accanto a documenti “tecnici” che do-
vrebbero avere un’ampia diffusione, un documento riservato per il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e per il Ministro della Funzione Pubblica. Inoltre, sono previsti due documenti di sintesi 
sull’attività del Comitato: 
 

?? Una relazione sintetica da presentare al Presidente del Consiglio dei Ministri entro la fine di 
novembre, per consentirne una eventuale utilizzazione nella conferenza di fine d’anno; 

?? Un “rapporto sullo stato dei controlli interni”, che costituirà l’oggetto di una presentazione 
pubblica nella primavera del 2003. 

 


